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“La concretezza della fede”. 
di don Paolo 
 
La concretezza e la 
fede sembrano due 
cose opposte. 
La prima ci fa pensare 
a qualcosa di solido, 
che si può toccare e 
vedere. 
La seconda a qualcosa 
di evanescente, che 
non si può toccare e 
nemmeno vedere. 
E’ per questo motivo 
che già san Giacomo, 
forse impaurito 
dall’idea che la fede in 
Gesù non ti 
impegnasse più a fare 
niente, aveva cercato 
di mettere insieme le 
due cose affermando che “la fede, senza le opere, è morta” (Gc. 2,17). 
Da qui l’idea, che ha tracciato il solco della storia del cristianesimo, che non 
si può solo credere, ma bisogna anche agire e generazioni di cristiani che 
hanno abbinato la loro fede all’azione. 
Un’idea che ha profondamente segnato anche la storia degli uomini, almeno 
del mondo occidentale (dell’altro ne so ben poco), che ha imparato subito la 
“necessità del fare”, dimenticando però, a mio avviso, la “necessità 
dell’essere” o almeno dimenticando che nell’essere è necessariamente 
incluso anche il fare (mia mamma non può “essere mia mamma” senza “fare 
mia mamma”). 
Fare, agire, operare, praticare, costruire, … e quindi, correre, non star mai 
fermi, avere l’ansia della prestazione, fare le scarpe agli altri, … 
Ma è proprio vero che alla fede in Gesù è necessaria la concretezza del fare? 
E in cosa consiste la concretezza della fede? 

Colturano, anno 1965 circa – S.Messa all’aperto davanti alla 
grotta della Madonna. 
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Il Vangelo ci suggerisce che la concretezza delle opere è sempre 
conseguente alla fede in Gesù. Senza la fede nel Padre, lo stesso Gesù non 
può fare nulla. 
L’agire cristianamente è conseguenza dell’essere cristiano. 
Le opere devono seguire alla fede. 
Ma non bisogna mai dimenticare che non è assolutamente necessario avere 
la fede in Gesù per compiere delle opere. 
Il mondo ha sempre operato bene anche prima di Gesù e anche senza di Lui. 
Oggi, molte persone, pur non avendo la fede in Gesù, compiono opere 
straordinariamente meritevoli. 
Un cristiano agirebbe bene anche prescindendo dalla sua fede in Gesù.  
Lo capiamo tutti che non è necessaria la fede per voler bene o per far del 
bene a qualcuno. 
E la fede a che serve allora? Non certamente per far del bene. O meglio, si 
può far del bene anche senza la fede. 
La fede è la capacità di affidarsi a Dio, non la capacità di far del bene. 
 
Cos’è allora la “concretezza della fede” se non sono le opere che seguono 
necessariamente al nostro credere in Gesù? 
“Concreto” per noi è sinonimo di materiale, tangibile ed è opposto ad 
“astratto”. Per noi la fede rimane astratta finché non diventa qualcosa di 
concreto nelle nostre opere. E’ per questo motivo che di tanti cristiani si dice 
che “hanno fede”, “vanno in chiesa”, ma poi sono “peggio degli altri” perché 
non fanno quello che credono. Ma la stessa cosa si può dire anche di tanti 
altri che non sono cristiani, ma non mettono comunque in pratica le cose a 
cui dicono di credere. 
Ma la concretezza della fede è un’altra cosa. 
“Concreto” è participio passato del verbo latino “concrescere” che significa 
letteralmente “crescere insieme” composto da “cum”, “con” nella nostra 
lingua e “crescere” che è uguale all’italiano. 
La concretezza della fede non è dunque il fare tante cose, ma piuttosto il 
crescere insieme a tanti altri che condividono la mia stessa fede. 
La concretezza della fede è in una sola parola “la Chiesa”. 
La Chiesa è infatti una comunità di uomini e di donne che credono in Gesù 
con tutta la fatica che c’è nello stare insieme per essere come ci vuole Gesù. 
La concretezza della fede è dunque nella storia della Chiesa che in ogni 
epoca ha cercato di conformarsi, bene o male, al suo Signore. 
La concretezza della fede la si vede in chi vive nella Chiesa, e non ai suoi 
margini, pur nella coscienza che essa è peccatrice e perfettibile e sempre 
bisognosa di riforma. 
La concretezza della fede è di chi sta nella Chiesa, nonostante tutto, perché 
il “nonostante tutto” è la sola sua concretezza. 
E’ concreto nella fede chi celebra l’eucaristia ogni domenica nonostante la 
Messa non gli piaccia troppo. 
E’ concreto nella fede chi vive nella sua comunità cristiana nonostante ci sia 
qualcosa o qualcuno che non gli va a genio. 
E’ concreto nella fede chi ama la sua Chiesa nonostante ci sia stata 
l’Inquisizione, i Borgia e tanti altri “misfatti”. 
E’ concreto nella fede dunque chi accetta di crescere, e quindi di far fatica, 
con gli altri che condividono la sua stessa fede, e quindi pensando di non 
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essere l’unico metro di misura dell’edificio, la Chiesa appunto, che insieme si 
cerca di costruire basati sull’unico “fondamento degli apostoli e dei profeti, 
avendo come pietra d’angolo lo stesso Gesù” (Ef. 2,20). 
Essere concreti nella fede non significa fare, ma stare! 
 
 
 
Vita in parrocchia 
 
         Parroco di Colturano: don Paolo Tavazzi 

                                     Vicolo Mons. D. Rossi 
                                     Tel. 02 98 23 75 73 
Parroco di Balbiano:    don Paolo Tavazzi 
                                     Via Roma, 13 
                                     Tel. 02 98 18 625 
N.B. Il parroco risiede a Balbiano, in via Roma n° 13. 
E’ presente a Colturano in casa parrocchiale:  
Martedì: dalle 17.00 alle 18.00 (salvo impegni scolastici) 
Mercoledì: dalle 16.30 alle 18.00 

 
 
 

 

                          
                               
 
                              S. MESSA  

 
 
 
 

 
 
 
 
 

COLTURANO BALBIANO 
Domenica 

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 
20.30 

Lunedì-Venerdì 
17.00 

Mercoledì 
17.00 

Giovedì 
20.30 

Sabato 
19.00 

Sabato 
20.30 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento 
è un semplice modo per dimostrare il concreto interesse per la 

propria parrocchia. L’abbonamento annuale è di 
 Euro 6,00 e può essere versato  

 direttamente al Parroco. 

SS. CONFESSIONI 
 

COLTURANO : ogni sabato dalle ore 18,15 alle 18,45 
(Segue la celebrazione dei Primi Vespri della Domenica) 

 

BALBIANO:     ogni sabato dalle ore 15,00 alle 15,30 
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Tempo di Pentecoste. 
Il tempo di Pentecoste è ritmato da due feste che ne scandiscono la divisione 
in tre parti: quella del martirio di san Giovanni Battista (29 agosto) e quella 
della Dedicazione del Duomo di Milano (terza domenica di ottobre), chiesa 
madre di tutti i fedeli ambrosiani. 
La prima parte di questo tempo, che abbiamo appena vissuto (dalla 
Pentecoste fino alla festa del martirio del Battista) prende il nome di tempo 
dopo Pentecoste e  il colore liturgico è il rosso.  
La seconda parte di questo tempo che stiamo ancora vivendo, (dal martirio 
del Battista alla Festa della Dedicazione del Duomo) prende il nome di tempo 
dopo il martirio di san Giovanni il Precursore e sottolinea il carattere di 
testimonianza del Vangelo a cui ogni cristiano è chiamato con la sua vita. Il 
colore liturgico è ancora il rosso. 
La terza parte (dalla Festa della Dedicazione fino alla prima domenica di 
Avvento) prende il nome di tempo dopo la Dedicazione del Duomo e 
sottolinea il carattere comunitario della vita cristiana che si vive appunto 
nella Chiesa, assemblea dei salvati da Cristo. Il colore liturgico è il verde che 
indica che stiamo vivendo l’ultima parte dell’anno e ci avviamo ad iniziare un 
nuovo anno liturgico con il tempo di Avvento (Domenica 13 novembre). 
 

 
Sagra a Balbiano. 
Alla seconda domenica di ottobre la comunità parrocchiale di Balbiano 
celebra la festa della Madonna del santo Rosario, venerata come 
“compatrona” della comunità (il patrono è san Giacomo). 
La festa, istituita dal parroco Antonio Antonini il primo settembre 1745, viene 
celebrata con particolare solennità dalla nostra gente. 
L’invocazione della Vergine Madre, Regina del santo Rosario, ci fa sentire 
particolarmente vicini e amati da Dio, Padre di ogni Misericordia. 
La nostra comunità parrocchiale, in occasione di questa festa, si ritrova 
anzitutto per un triduo di preghiera celebrando la messa nei giorni di giovedì, 
venerdì e sabato che precedono la festa. Nelle serate di giovedì 6 e venerdì 7 
ci ritroviamo insieme per la recita del santo Rosario. Giovedì, nella nostra 
chiesa parrocchiale; venerdì, facendo una fiaccolata fino alla Madonnina delle 
Rogge (tempo permettendo, altrimenti in chiesa). 
Il giorno di Domenica 9 ottobre, alle 09.45 celebreremo la messa in onore 
della Madonna del santo Rosario. Nella serata, alle 20.45, ci ritroveremo 
ancora per la celebrazione del Vespro seguito dalla processione per le vie del 
nostro paese (via Roma, via Madre Teresa di Calcutta, via XXV Aprile). 
Avremo con noi don Maurizio Anelli già nostro parroco dal 1997 al 2002. 
Il lunedì 10 ottobre, alle 20.45, ricorderemo poi tutti i defunti della nostra 
comunità parrocchiale, con un ricordo particolare per quelli che ci hanno 
lasciati in questo ultimo anno. 
Il calendario delle iniziative messe in cantiere per la festa lo potete vedere 
nella locandina che leggete su questo numero de “La Quarta Campana” o in 
fondo alla nostra chiesa parrocchiale. 
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Festa patronale a Colturano. 
La nostra comunità parrocchiale celebra con solennità la festa del suo 
patrono san Antonino. 
La tradizione vuole che sia stato un soldato della Legione Tebea,  martire, 
nei pressi di Piacenza, verso la fine del III secolo. 
La nostra comunità ne celebra la festa, invocandolo come patrono, alla 
quarta domenica di ottobre da sempre, anche se il giorno della 
commemorazione è il 30 settembre. 
Il legame al santo patrono esprime il nostro legame alla terra e al cielo. 
Alla terra, perché è qui, in questo luogo, a Colturano, che la nostra comunità 
si raduna, celebra, vive, soffre e gioisce. 
Al cielo, perché il richiamo al patrono ci fa volgere gli occhi a Dio che 
riteniamo fonte e meta ultima della nostra esistenza. 
Celebrare la festa patronale significa dunque sentirsi compagni di viaggio su 
questa terra dove già pregustiamo i doni del cielo. 
La nostra comunità parrocchiale, in occasione di questa festa patronale, si 
ritrova anzitutto per un triduo di preghiera celebrando la messa nei giorni di 
giovedì, venerdì e sabato che precedono la festa. 
Il giorno di Domenica 23 ottobre, alle 10.30 (non alle 11.15) celebreremo la 
messa in onore di san Antonino seguita dalla processione per le vie del 
nostro paese (vicolo Mons. Rossi, via Vittorio Emanuele, via A. Moro e via 
Papa Giovanni XXIII). 
Il lunedì 24 ottobre, alle 20.45, ricorderemo poi tutti i defunti della nostra 
comunità parrocchiale, con un ricordo particolare per quelli che ci hanno 
lasciati in questo ultimo anno. 
Il calendario delle iniziative messe in cantiere per la festa lo potete vedere 
nella locandina che leggete su questo numero de “La Quarta Campana” o in 
fondo alla nostra chiesa parrocchiale. 
 
 

Cammini di Catechesi per i ragazzi/e e gruppo 
dopo-Cresima. 
I cammini di catechesi per i ragazzi delle nostre comunità parrocchiali 
riprenderanno, come sempre alla fine di ottobre, dopo la celebrazione delle 
feste patronali. 
Il cammino di catechesi dei ragazzi è una proposta che le parrocchie fanno 
alle famiglie cristiane. 
I genitori, fedeli all’impegno che si sono presi quando hanno deciso di 
battezzare i loro figli, devono sentirsi in dovere di educarli alla fede in Gesù. 
Il loro primo dovere di genitori cristiani è quello di insegnare ai loro figli a 
credere nel Signore, parlandogli di Lui, insegnando loro a pregare e 
venendo con loro a celebrare la messa ogni domenica. 
A questo impegno normale di due genitori cristiani si affianca la proposta 
della catechesi parrocchiale. 
La catechesi è un cammino di fede fatto di incontri specifici di formazione 
con i catechisti, ma è anche partecipazione attiva alla vita delle nostre 
comunità parrocchiali nell’adesione e nella partecipazione alle diverse 
proposte che vengono fatte, soprattutto per i ragazzi, durante l’anno 
pastorale. 
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Il cammino inizierà per i ragazzi e il dopo-Cresima  DOMENICA 30 
OTTOBRE. 
Durante la Messa (alle 09.45 a Balbiano e alle 11.15 a Colturano) 
accoglieremo tutti i ragazzi dei gruppi di catechesi e i loro genitori. 
Pregheremo per tutti e in modo particolare per i catechisti e le catechiste che 
si prenderanno cura di loro durante il cammino. 
L’appuntamento per tutti, ragazzi, genitori e catechisti, continua poi nel 
pomeriggio, alle ore 15.00 a Balbiano dove sono in programma: 
un incontro di preghiera, per tutti, in chiesa parrocchiale;  
l’incontro dei gruppi di catechesi “Marta”, “Giuditta”, “Aquila e Priscilla”, 
“Gedeone” e del gruppo “dopo- Cresima”; 
un incontro per tutti i genitori (mentre i ragazzi fanno il loro incontro) sul 
tema “Educare alla fede. E’ possibile?”. 
 
 

Catechesi del gruppo adolescenti. 
Anche il gruppo “adolescenti” riprende i suoi incontri di catechesi a partire da 
MARTEDI’ 18 OTTOBRE, alle ore 18.00, a Balbiano. 
 
 

Gruppo Famiglie. 
Anche quest’anno proponiamo il cammino del “gruppo famiglie” che, un po’ 
nell’incertezza, abbiamo iniziato lo scorso anno. 
Partecipare ad un “gruppo famiglie” non significa far parte di una elite, ma 
semplicemente avere il tempo e la disponibilità di trovarsi insieme per 
confrontarsi su argomenti di attualità che interessano la conduzione delle 
nostre famiglie.  
Proponiamo quindi a tutti coloro che hanno partecipato al gruppo famiglie 
nello scorso anno e a tutte le famiglie questo cammino di confronto e 
formazione. 
Si incomincia con un incontro che è aperto a tutti i genitori delle nostre due 
parrocchie il giorno dell’inizio della catechesi dei ragazzi. 
Quindi il primo appuntamento sarà per DOMENICA 30 OTTOBRE, alle ore 
15.00, in chiesa parrocchiale a Balbiano per un incontro di preghiera, 
insieme ai ragazzi e poi per un incontro che ci aiuterà a riflettere sul tema: 
“Educare alla fede. E’ possibile?”. 
 

Gruppo biblico. 
Continuiamo anche quest’anno il percorso appena iniziato di studio e 
confronto sul testo biblico del Vangelo secondo Marco. 
Si tratta di alcuni semplici incontri per leggere insieme il Vangelo e per 
cercare di comprendere il significato e il valore autentico per la nostra vita. 
Leggere la Bibbia è un “lavoro” necessario per un cristiano ed è importante 
anche avere alcuni strumenti molto semplici di comprensione, altrimenti alla 
Bibbia facciamo dire tutto e il contrario di tutto. 
Il gruppo biblico quindi è una proposta rivolta a tutti, giovani e adulti, delle 
nostre comunità parrocchiali, per conoscere meglio la Bibbia. 
Inizieremo i nostri incontri LUNEDI’ 14 NOVEMBRE, alle ore 21.00, a 
Balbiano. 



 La Quarta Campana n. 229, ottobre 2011 7 
 

Gruppo Caritas. 
Sia a Balbiano che a Colturano, in Oratorio, è aperto un “Centro Caritas”. 
In questi due centri si possono trovare: delle persone disposte ad ascoltare i 
bisogni della gente; dei generi alimentari di prima necessità; degli abiti. 
Il centro Caritas di Balbiano è aperto ogni sabato dalle 15.30 alle 16.30. 
Il Centro Caritas di Colturano è aperto ogni sabato dalle 15.30 alle 17.30 e il 
primo e il terzo mercoledì di ogni mese, dalle 14.30 alle 16.30. 
Un incontro del “gruppo Caritas” è in programma per VENERDI’ 14 
OTTOBRE, a Balbiano, alle ore 21.00. 
 
 

Oratorio. 
Orari di apertura e chiusura delle strutture oratoriane: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Pesca di beneficenza. 
Anche quest’anno in occasione della Sagra della Madonna del santo Rosario a 
Balbiano (9 ottobre 2011) e della Festa patronale di san Antonino a Colturano 
(23 ottobre 2011), sarà allestita una pesca di beneficenza. 
Coloro che vogliono contribuire all’allestimento possono portare i loro oggetti 
in parrocchia. 
 

Intenzioni delle sante Messe. 
Per il nuovo anno 2012 è possibile prenotare le intenzioni per la celebrazione 
delle sante Messe a partire dal 1 ottobre 2011. 
Ricordo che le sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti, 
ma anche con altre intenzioni, come chiedere una particolare grazia al Signore 
o per ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
L’offerta della santa Messa è sempre di euro 12,50, delle quali 10,00 euro 
vanno al sacerdote celebrante e 2,50 euro rimangono alla Parrocchia. 
 

Giornata per il Seminario diocesano. 
La scorsa Domenica 18 settembre 2011 abbiamo celebrato la giornata per il 
nostro Seminario diocesano di Lodi. 
Durante le messe abbiamo rivolto la nostra preghiera al Signore per i 
seminaristi che si stanno preparando a diventare preti. 
Una parte delle offerte che abbiamo raccolto durante le messe saranno 
destinate a sostenere il nostro Seminario diocesano. 
 

 BALBIANO COLTURANO 
LUNEDI CHIUSO CHIUSO 

MARTEDI CHIUSO 17.00-18.00 
MERCOLEDI CHIUSO 17.30-18.30 

GIOVEDI 16.00-18.00 CHIUSO 
VENERDI 16.00-18.00 CHIUSO 
SABATO 15.00-18.00 15.00-18.45 

DOMENICA 15.00-18.30 15.00-18.30 
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Il nuovo arcivescovo di Milano. 
Dalla scorsa domenica 25 settembre la diocesi di Milano ha il suo nuovo 
arcivescovo: sua eminenza, il cardinale Angelo Scola. 
Il nuovo arcivescovo di Milano è anche un po’ nostro, cioè delle nostre due 
comunità parrocchiali di Balbiano e di Colturano. Siamo infatti le uniche 
parrocchie della diocesi di Lodi appartenenti alla chiesa ambrosiana, poiché 
siamo di rito ambrosiano. Questo significa che il nostro vescovo è il vescovo di 
Lodi, Giuseppe, ma il nostro capo-rito, così si chiama ufficialmente, è 
l’arcivescovo di Milano, Angelo. 
Chissà mai che anche il nuovo arcivescovo di Milano ci conceda un giorno la 
grazia di essere accolto dalle nostre comunità come ci ha concesso il cardinale 
Tettamanzi nella sua graditissima visita di tre anni fa in occasione della 
“peregrinatio” di san Bassiano. 
 

Ottobre mese missionario. 
La Chiesa dedica particolarmente il mese di ottobre alla preghiera e alle 
attività per le missioni e per i missionari. 
La domenica 23 ottobre si celebra la “Giornata Missionaria mondiale” per la 
quale il papa Benedetto XVI ha inviato il suo consueto messaggio. 
In questa lettera il papa ci ricorda anzitutto che “il servizio più prezioso che la 
Chiesa può rendere all’umanità e ad ogni singola persona alla ricerca delle 
ragioni profonde del vivere in pienezza la propria esistenza” è quello 
dell’annuncio del Vangelo. 
Non solo però, aggiunge il papa, l’annuncio del Vangelo è un servizio al 
mondo e all’umanità, ma è anche ciò che “vivifica la Chiesa, il suo fervore, il 
suo spirito apostolico, rinnova i suoi metodi pastorali perché siano sempre più 
appropriati alle nuove situazioni e animati dallo slancio missionario”. 
La giornata missionaria ci ricorda che destinatari dell’annuncio evangelico 
sono tutti i popoli e che la Chiesa è per sua natura missionaria. “Di 
conseguenza –afferma ancora il papa- non può mai chiudersi in se stessa”. 
Il Vangelo è una bella notizia da comunicare, un dono da condividere e per 
questo tutti i battezzati si devono sentire impegnati nella missione di 
annunciare il Vangelo. 
Nelle nostre comunità parrocchiali pregheremo per le missioni e i missionari 
durante le messe della domenica 23 ottobre. 
 
 

Mese del S. Rosario. 
La tradizione cristiana dedica il mese di ottobre alla recita del santo Rosario. 
Una preghiera difficile e semplice. 
Difficile perché ripetere cinquanta volte l’Ave Maria è impegnativo col rischio 
di far diventare la preghiera qualcosa di ripetitivo e meccanico. 
Semplice perché non c’è cosa più semplice di un’Ave Maria, cioè di una 
preghiera rivolta ad una mamma. 
Ciascuno di noi vive la sua devozione a Maria nel modo che crede più 
opportuno. Certamente la preghiera del Rosario è una preghiera che, nella 
meditazione dei misteri, ci invita a pregare Maria, tenendo lo sguardo fisso su 
Gesù e per questo è una preghiera che ci insegna a vivere bene la nostra fede 
che non può essere incentrata che su Gesù Cristo. 
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Colgo l’occasione per ringraziare tutte le persone che, nel silenzio delle loro 
case, recitano il Rosario per tutta la comunità e, in modo particolare, il 
“gruppo del santo Rosario” che ogni primo martedì del mese si ritrova nella 
chiesa parrocchiale di Balbiano a recitare la preghiera mariana per tutti noi. 
 

Castagnata nel bosco. 
Per domenica 16 ottobre le nostre comunità parrocchiali 
propongono un’uscita in pullman per raccogliere le castagne 
e per stare in compagnia. 
Quest’anno andremo a Colle Brianza, in provincia di Lecco. 
Partenza da Balbiano (fermata sulla Provinciale) alle 9.20 e 
da Colturano (Vicolo mons. Davide Rossi) alle 9.25. 
Pranzo al sacco. Ritorno previsto per le ore 17.30-18. 
I fogli di iscrizione si trovano nelle nostre chiese 

parrocchiali. 
Iscrizioni fino ad esaurimento posti sul pullman. 
In questa domenica (16 ottobre) la Messa a Balbiano è anticipata alle 8.30. 
 

Tombolata e Caldarroste. 
A Balbiano, per la “festa di Tutti i Santi”, martedì 1 novembre, ci sarà la 
tradizionale tombolata e castagnata per tutti . 
Questo momento di festa seguirà alla preghiera per i nostri defunti che 
faremo recandoci in processione al Cimitero, partendo dalla chiesa 
parrocchiale alle 14.30. 
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Banyas, sorgente del fiume Giordano 

LA ROCCIA                        Paolo Butta 
Se c’è una parola che richiama 
all’idea di stabilità e durata è proprio 
la parola “roccia”. E’ talmente 
evidente quest’attribuzione che 
anche nel linguaggio corrente 
succede anche di dare a una 
persona conosciuta e stimata il 
soprannome di “roccia”. Per due o 
tre motivi: il primo è per aver 
constatato che quella persona si è 
mantenuta forte e dignitosa anche in 
circostanze dolorose o perlomeno 

causa di fatica. Il secondo motivo, è 
che, nonostante gli altrui cambiamenti, le cadute, gli errori e le colpe, la 
persona si mantiene fedele e certa nella sua scelta di avere a che fare con chi 
ha deciso, in tutta libertà, di impegnarsi. Aggiungo un terzo motivo: il 
mantenere fede a una parola “data”. Sono motivi di carattere squisitamente 
umano, non c’è che dire. Beni sommamente desiderabili, nella realizzazione, 
da chiunque, per se stessi e gli altri. Quanto è vero questo, nei tempi attuali!  
Fa specie accorgersi che la parola “precarietà”, l’esatto contrario dell’idea di 
solidità cui richiama la roccia, risuoni così facilmente nel linguaggio corrente, 
anche nell’ordine economico e sociale. Precarietà di lavoro, precarietà di 
prospettive per il futuro. Precarietà nei rapporti anche in quelli più importanti.  
Nulla di generalizzato, in questo. Soltanto lo accorgersi che anche nel mondo 
della “città degli uomini” un senso morale alterato o dimenticato nella 
gestione di beni e di situazioni anche affettive, porta inevitabilmente alla 
divisione, alla rottura, all’impoverimento che, prima di essere materiale, è 
spirituale. Il crollo delle borse ha origine in questo.  
La parola “peccato” è più vera che mai. Questione di costruzione sulla sabbia 
o sulla roccia, su quello che è solido o quello che si sgretola facilmente. 
La necessità che abbiamo tutti di costruire un qualcosa di solido e duraturo si 
coniuga con il desiderio di serenità e pace derivata dal sapere e vedere che la 
base è solida. C’è bisogno di roccia. Tendiamo tutti a poggiare i nostri piedi su 
una superficie indistruttibile. Abbiamo necessità di costruire la nostra 
abitazione su fondamenta resistenti al terremoto. 
La differenza in dignità cristiana dei motivi di “rocciosità” appena ricordati 
nasce con la scoperta, nella propria esistenza, che la ricerca di questi beni 
supremi si traduce nell’incontro con un volto e una persona, Gesù Cristo. Egli 
ci conosce molto bene; sa che il nostro spendersi è più facile con le cose che 
valgono poco, che si sgretolano facilmente, piuttosto che per quelle fondate 
sulla dura roccia resistente a tutto (vedi Genesi 25, 29-34). Sa che il cuore di 
ciascuno di noi geme nella ricerca, molte volte inconscia di quell’altra idea, cui 
richiama la roccia, che è la durata con cifra di eternità. Se il volersi bene è 
bello, se il regalare il proprio tempo a qualcuno o qualcuna, per amore, è la 
realtà che da pienezza e pace in noi poveri uomini e donne; se la gioia 
provata per aver speso una parola buona o essere stati vicini in un momento 
particolare a chi ha provato la croce della solitudine; se spendo qualche soldo 
per provvedere al cibo di chi, anche oggi, adesso, fa fatica a sostentarsi; se la 
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croce è anche l’infinita pazienza nel saper attendere (non è vero che questa è 
la qualità numero uno dell’educatore?), allora come dovrà essere tutto questo 
misurato su una cifra di tempo che non finisce mai, o se preferite, d’eternità? 
I santi, che non hanno mai insegnato a disprezzare o maledire le cose 
concrete e buone di questa terra, facevano e fanno di questi ragionamenti e, 
per loro, alla maniera del Maestro, ogni cosa poteva e può essere veicolo di 
trasporto a vita che non muore mai, cioè “eterna”. Se il fondamento delle cose 
è Cristo, in vista del Quale tutto è stato creato (vedi S. Paolo in Colossesi 1, 
16-20), allora le cose non sono maledette ma riguadagnate al loro giusto 
valore. Possono diventare strumenti di vera salvezza. 
Quella volta là Gesù di Nazareth portò i suoi discepoli (oggi diremmo, con 
parole prese dal mondo del lavoro, in fase d’ “addestramento per 
affiancamento”) nei pressi di una località a nord della Galilea, nei pressi di una 
delle sorgenti del fiume Giordano. 
Questa località si chiamava Cesarea di Filippo, già Panea, capitale di una delle 
tetrarchie o regioni governate dai figli del re Erode detto “il Grande”. In 
omaggio all’imperatore di Roma, il figlio Filippo aveva chiamato, appunto 
questa città di Panea, con il nome di Cesarea. Oggi si chiama Banyas. 
Possiamo facilmente dedurre come questa città, al tempo di Gesù, fosse 
pagana: c’è la presenza archeologica di un tempio dedicato ad Augusto 
Imperatore e al dio pagano Pan. Un luogo vivo e attivo ai tempi di Gesù e gli 
apostoli, molto boscoso e fresco nei suoi dintorni, allora come adesso.  
A ben vedere c’è una cosa strana: come mai il Signore ha voluto portare i suoi 
in questo posto straniero e idolatra (vedi Marco 8, 27-30)? Facendolo dopo 
aver insegnato per i villaggi poco più a sud, predicato la stupenda notizia del 
regno di Dio, perdonato i peccati e guarito i malati? Come mai proprio nella 
confusione umana qui Gesù chiede ai discepoli cosa veramente la gente pensa 
di lui (vedi anche Matteo 16,13)? Perché proprio all’inizio di una nuova fase 
d’addestramento, la più dura, quella che porterà il Signore stesso a 
Gerusalemme per essere condannato a morte e messo in croce?  
Che cosa voleva e vuole trasmettere ai discepoli? Cari lettori, non siamo 
biblisti o esegeti per dare una degna risposta. Mi rifaccio a due, tre cose, una 
di queste appresa da un corso biblico organizzato nelle nostre Parrocchie: 
La prima è che in questo luogo di Cesarea si osserva una presenza 
abbondante di roccia (i templi sono stati costruiti o scavati su questa roccia). 
La seconda è che il Signore, osservando questa roccia, volle far vedere ai suoi 
l’inutilità di tante cose terrene, tipo i riti pagani dei templi e di oggi, per 
indicare che lui stesso, poiché il “Cristo”, Figlio di Dio è la “roccia di salvezza”, 
facendo eco a certi bellissimi Salmi come il 18 (17): «Signore, mia roccia, mia 
fortezza, mio liberatore, mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio» (Salmo 18,3). 
Terzo motivo è che qui l’apostolo più audace, Simone Figlio di Giona, è 
ispirato a nominare il Maestro come Figlio di Dio. Ricevendone gioia e la 
dignità di un nome nuovo, appunto Khefa, dall’aramaico “Pietra”, Pietro, 
roccia solidissima su cui fondare e far crescere la sua Chiesa. 
Quella stessa Chiesa che qui, nelle nostre due chiese, si raduna ogni 
domenica per incontrare il Signore risorto, ascoltando la sua Parola, 
mangiando del suo Corpo, per dirgli e cantargli le parole dei Salmi (che belli i 
canti!): «sei tu la nostra Roccia di salvezza, la base sicura su cui costruire la 
mia settimana, la mia quotidianità, la realtà bellissima di una vita che non 
muore mai, eterna». 
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UN PO’ DI RESPIRO            Carlo Vitali 
 
Tempi duri quelli che stiamo attraversando. Mercati che ci voltano le spalle, 
Euro non euro, la  politica,  le manovre, le marce indietro e le svolte (quelle in 
verità poche).  
Per chi viaggia con un orecchio alla radio si ascoltano sempre le stesse notizie 
più volte durante la giornata fino al punto che poi si arriva all’assuefazione. 
Però finalmente arriva l’agognato rientro a casa, allora si stacca con i problemi 
della giornata e si riattacca con quelli piccoli o grandi di ogni famiglia.  
Poi dopo l’agognato rientro a casa arriva l’ancor più desiderato momento del 
relax sul divano. Si accende la TV ed ecco susseguirsi omicidi, investigatori 
immortali, calcio, bambini che cantano, politici benpensanti che parlano, 
parlano, parlano … e non combinano nulla. 
Finalmente ecco arrivare “la seconda serata”. Da tutte le intellighenzie attesa 
per dare sfogo alle riflessioni più accademiche, ai voli pindarici e alle acrobazie 
della mente. O più semplicemente per vedere qualcosa che sia effettivamente 
interessante… 
Il quadro che ne emerge è desolante: il sentimento di mediocrità che pervade 
la TV serale rischia di fagocitarci e di mutarci irrimediabilmente. … tuttavia 
accade talvolta che tra sport, cronaca, omicidi e politica ci si imbatta in 
qualche prodotto di qualità. Quando lo si incontra si rimane attoniti, stupiti e 
meravigliati perché non ci siamo più abituati e quindi quasi non ci crediamo 
più.   
E’ capitato al sottoscritto ascoltando l’intervista ad 
Enzo Bianchi, Priore e fondatore della comunità 
Monastica di Bose. Il priore ha raccontato della sua 
esperienza di monaco e della sua vita al servizio degli 
altri. Ha raccontato di quando ha fondato il Monastero 
di Bose e dei suoi decenni di testimonianza di Cristo e 
di accoglienza di migliaia di persone che ogni anno 
fanno visita al Monastero per assistere ad un semplice 
Messa, partecipare ai corsi biblici o ascoltare qualche 
conferenza. Alla domanda dell’intervistatrice su cosa 
ritenga più importante come atteggiamenti di vita ha 
ricordato l’accoglienza e il perdono.  
L’accoglienza è il sentimento fondatore di ogni 
comunità monastica, ma lo deve essere anche nella 
vita di ognuno, così come il perdono e la misericordia che sono il sale della 
nostra vita da cristiano. 
Sarà stato il tono pacato della voce, il pregresso zapping inconcludente o l’ora 
tarda che agevolano, ma ho percepito un senso di grande serenità e di 
tranquillità. Sembrava di sentire un grande nonno che con un abbraccio 
cingente, la barba bianca e la voce calda ti ricorda che  senza Spirito e quindi 
senza Accoglienza e Perdono la nostra vita ha poco significato ed è 
condannata all’infelicità.  
Che gioia sentire così, incidentalmente e tra tanto frastuono mediatico, delle 
parole tanto rassicuranti. Chissà poi perché parole così semplici e così vere 
arrivano sempre da uomini di fede? 
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A Balbiano: 
Sabato 10 settembre 2011: 
Stefania Esposito e Luca Dugnani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Venerdi 9 settembre 2011 
Giulia Di Tullio e Alessandro Lorenzano 
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20/9/2011 - ASSEMBLEA PUBBLICA SUL  PIANO 
DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE (PGT). 

 
Sono presenti per illustrare le 
linee guida dettate dalla giunta 
comunale gli architetti: 
Maffioletti, Crosina e Trevisan, 
introdotti dal nostro Sindaco. Il 
PGT, ovvero Piano di Governo del 
Territorio, ha sostituito con la 
legge regionale 12/2005 il 
vecchio Piano Regolatore (il 
nostro cessa la sua esecutività il 
30/9/2011). Il PGT è lo 
strumento attraverso il quale le 
pubbliche amministrazioni 
pianificano lo sviluppo urbanistico 
del territorio, coinvolgendo e 
recependo gli indirizzi di tutta la 

comunità che è chiamata ad esprimersi attraverso la “progettazione 
partecipata”. Ieri sera la partecipazione dei cittadini ha riempito la sala 
consiliare; peccato che la lunga introduzione, pur necessaria, ha lasciato poco 
spazio alla discussione che è iniziata in pratica poco prima delle 23. 
L’architetto Maffioletti ha sottolineato subito che il PGT nasce in tempo di crisi 
(carenza di risorse comunali e statali, stagnazione del mercato..). 
L’amministrazione comunale, la nostra come tutte le altre, è obbligata ad 
introitare gli oneri di urbanizzazione per far fronte a carenze finanziarie  
definite storiche. In parole povere: gli oneri di urbanizzazione sono necessari 
per dare respiro alle casse comunali e garantire un buon livello di servizi al 
cittadino. La grande incognita per il nostro comune sarà il passaggio della  
TEM che ancora non si è capito bene quale connotazione avrà sul nostro 
territorio. Chi era presente all’assemblea di presentazione del progetto (sala 
consiliare 26/10/2010) si scordi tutte le certezze ventilate. Nel frattempo i 
costi dell’intervento sul tratto Dresano/Balbiano da 14 milioni di Euro sono 
lievitati a 21 milioni e TEM ha già rivisto il progetto. Ricordo che il vecchio 
progetto prevedeva l’utilizzo del  nuovo ponte sull’Addetta per la viabilità della 
Provinciale 
Sordio-Bettola, 
rotatoria e 
tracciato della 
provinciale 
“interrati” 
rispetto al piano 
stradale attuale. 
Pare che le cose 
siano cambiate 
e, per il 
momento, 
stanno così: 
nuovo ponte 
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sull’Addetta per viabilità locale (!!! Perché? Verrà costruito dopo? E quanto 
dopo? Forse c’è intenzione di costruirlo alle Calende Greche cioè mai?), niente 
interramenti del piano stradale e della rotatoria. Vedremo cosa deciderà il 
CIPE ma temo che vedremo ancora variazioni al progetto e non so quanto 
dovremo “lasciare sul piatto”. Torniamo al nostro PGT che disegnerà la mappa 
territoriale di Colturano per i prossimi 25/30 anni. Le linee guida dicono: 
cerchiamo di unire i tre nuclei del paese (i nuclei sarebbero quattro, se si 
considera la ZI di Colturano) e cerchiamo di alzare la linea demografica ferma 
ad una “crescita zero” del paese attirando nuovi nuclei familiari. 
(Per inciso gli abitanti di Colturano sono 1065, di Balbiano 689 e della zona 
Municipio 217). L’unico modo per far crescere il paese in modo armonico e 
non a macchia di leopardo è costruire tra il municipio e la rotatoria di 
Colturano. Un altro passo è quello di poter in qualche modo consentire un 
attraversamento in sicurezza della Cerca con uno scavalco ciclo-pedonale che 
dovrebbe consentire di attraversare, non ho capito bene se in sopraelevata o 
interrato, prima la Cerca in questo punto e poi la Sordio Bettola per 

immettersi nel  futuro insediamento abitativo. Le domande del pubblico si 
sono concentrate quasi tutte sulla TEM: come si pensa di ovviare al “tappo” 
che comunque si creerà alla rotatoria di Colturano? Anche l’architetto 
Maffioletti è del parere che la cosa più ovvia e naturale, visto anche le 
pendenze del terreno, sarebbe pensare ad una sopraelevata che scavalchi la 
Cerca in direzione Peschiera  (ma si vede che l’ovvietà non abita i palazzi dove 
si fanno i progetti perché nessuno finora ha pensato che fosse la soluzione più 
ovvia per snellire il flusso-auto a Colturano). Comunque la risposta alla 
domanda sul tappo della rotonda rimane inevasa perché non si è capito chi 
debba farsi carico del danno per l’ambiente e per la salute. “Qualcuno, forse la 
provincia se ne accorgerà e dovrà intervenire”. Per il momento abbiamo solo, 
su carta, l’attraversamento della Cerca con una ciclabile. Altra domanda è 
stata quella sui tempi di realizzazione di questo collegamento ciclabile tra 
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Colturano e la zona dei servizi e la risposta è stata che sarà più facile che 
veda la luce prima il collegamento ciclabile che non le due strade di 
collegamento con via Madre Teresa di Calcutta che sono indicate come opera 
compensativa sul progetto TEM. (Vedi immagine su Quarta Campana del 
novembre 2010). Altra domanda: sono previste nel PGT nuove aree 
commerciali? No, perché già comprese nel T1 a Colturano.  
Mi sono dimenticata di dire che, grazie (si fa per dire) al passaggio della TEM 
nei nostri territori, il Parco Sud dà la possibilità ai comuni che ne sono 
attraversati di poter in qualche modo “mitigare la bua” concedendo qualche 
deroga di costruzione al suo interno purché sia di interesse collettivo e 
rispettoso dell’ambiente. 
Termino il mio riassunto con una considerazione del tutto personale peraltro 
condivisa dal mio vicino di seggiola: perché dobbiamo a tutti i costi ogni 20/30 
anni erodere il nostro territorio? Prima o poi (ma ormai sarà un “poi” 
devastante) dovremo chiudere questo circolo vizioso: ho bisogno di costruire 
per avere a disposizione le risorse per far star bene chi ci abita. Abbiamo 
portato fuori dalle grandi città, Milano nel nostro caso, tutto il portabile e lo 
vediamo tutte le mattine uscendo di casa. Basta. Parlo in generale, sia chiaro. 
E’ un anno e mezzo che passo tutti i giorni per Sordio e vedo con quale ritmo 
si popolano i palazzi gialli paralleli alla Sordio-Bettola: la maggior parte delle 
finestre è desolatamente ancora chiusa. Proprio oggi sul Corriere della sera è 
uscito un articolo molto interessante di Laura Guardini sull’avanzata del 
cemento in Lombardia. Lo trovate qui: 
http://archiviostorico.corriere.it/2011/settembre/21/cemento_avanza_del_per
_cento_co_7_110921045.shtml 

  
 
 
 
 
 

 
ALLA MATERNA SOLO DUE SEZIONI 
Non ci sarà per quest’anno a Colturano il 
rebus sulla terza sezione della scuola 
materna: «Il numero di bambini della classe 
2008, quella entrata all’asilo a settembre, è 

piuttosto esiguo - spiega il sindaco Giovanni Cariello -, ma da qui a un anno, 
mano alle statistiche, pensiamo che il problema si ripresenterà». Nel comune 
del melegnanese non si è ripresentato con la prima campanella di dieci giorni 
fa lo scenario che aveva caratterizzato il 2009 e il 2010. Niente estensione 
dell’asilo alla terza sezione, perché i fiocchi azzurri e rosa del 2008 sono 
pochi: «C’è stata una discontinuità nell’anagrafe - tira le somme il primo 
cittadino - per cui dopo un picco di nascite nella prima metà del decennio, tre 
anni fa abbiamo avuto un cuneo negativo». Ma la flessione durerà poco, a 
quanto pare, perché già fra dodici mesi un manipolo di bambini di Colturano e 
Balbiano tornerà a bussare alle porte dell’asilo che va avanti da diversi anni 
ondeggiando fra due e tre sezioni. Nel 2009 erano tre le classi; l’anno dopo 
due, ma con tredici preiscritti che non sono riusciti a formare una classe. La 
situazione del futuro prossimo è destinata a essere più simile a quella di 

http://archiviostorico.corriere.it/2011/settembre/21/cemento_avanza_del_per
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due/tre anni fa che al presente. «Se i bambini nati nel 2009 e nel 2010 si 
iscriveranno tutti alla scuola materna, dovremo rimettere mano alla questione 
- prosegue l’analisi il sindaco -. Inoltre mettiamo in conto una nuova 
espansione residenziale. I comparti T1 e T2 del Piano regolatore, in pratica le 
case al posto delle ex aziende agricole di Colturano, saranno realizzate e 
dovremo fornire servizi agli abitanti in più». Il punto sta nel difficile dialogo 
col provveditorato, che ha messo le «colonne d’Ercole» delle due classi per un 
centro che non ha mai superato i duemila abitanti. Non è escluso che l’anno 
prossimo ci si trovi punto e a capo, o meglio faccia a faccia, con un Ufficio 
studi che tiene duro sul limite delle sezioni A e B. L’anno scorso si tirò fuori 
dal “cilindro” un’idea a cui le famiglie in maggioranza non aderirono: una 
maestra in più, stipendiata dal municipio e non dal ministero, con una 
compartecipazione dei genitori per sostenere le spese e tenere i figli alla 
scuola d’infanzia più vicina anziché ricorrere agli istituti del circondario. È la 
formula che dall’anno scorso sta applicando il comune di San Zenone al 
Lambro, altro centro con lo stesso problema di baby boom di Colturano e lo 
stesso provveditorato milanese che segue il più inflessibile risparmio. 
Emanuele Dolcini 
 
 

Il comune cerca una via per 
“resistere” alla Tem  
 
Colturano, il comune più piccolo del 
circondario melegnanese, mette sulla 
carta le idee per il futuro con un 

problema antico al centro: dare più unità a un territorio dove la provinciale 
Cerca, col suo traffico a tutte le ore, produce un effetto “muro di Berlino” fra 
gli abitati di Balbiano e Colturano, che conducono esistenze separate. Le 
ipotesi intermedie sul Piano di governo del territorio sono state presentate 
martedi sera in comune ad un pubblico che ha mostrato interesse e 
partecipazione. Il sindaco Giovanni Cariello con i tecnici dello Studio Maffioletti 
ha delineato gli scenari dei documenti di piano, con il Pgt che deve essere 
approvato entro la fine dell’anno prossimo. Il Pgt è una «rivoluzione», hanno 
più volte spiegato i tecnici urbanisti, «perché non divide a rettangoli il 
territorio come il Piano regolatore ma lo governa nel senso che è dinamico, 
segue il cambiamento e non lo stabilisce una volta per tutte». Si parte 
comunque da una situazione presente da sempre : «Colturano ha due criticità 
forti - è stato ribadito -. Una: mentre uno degli abitati, Balbiano (689 
residenti, nda), ha raggiunto una certa fisionomia armonica con il recupero 
della piazza e del ponte sull’Addetta, 
l’altro, Colturano (1605) è ancora in attesa 
di un senso urbanistico preciso con la 
riconversione delle ex cascine. La seconda 
riguarda la separazione dei tre nuclei. É un 
paese composto, con le tre unità di 
Colturano, villaggio municipio (altri 289 
abitanti nelle case lungo la Sordio-Bettola) 
e Balbiano che sono allontanate più della 
loro distanza fisica dai vincoli stradali ». Le ipotesi: una punta sullo 
sdoppiamento della provinciale 159, la Sordio-Bettola. Guardando nella 
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prospettiva non certo di mesi, ma di anni, la «vecchia» sp159, l’attuale, non 
potrà che essere declassata a locale. Il traffico pendolare verso Milano - 
compreso quello della Tem, la tangenziale esterna- avrà bisogno di una 
seconda provinciale, quindi un bypass dell’attuale che libererebbe il primo 
tracciato per le esigenze locali. La seconda via da battere può stare 
nell’aumento del peso del villaggio municipio sull’anagrafe. Con più abitanti 
attorno al comune e alle scuole, e un forte servizio attrattivo (un 
supermercato pare escluso) ci si incontrerebbe di più «a metà strada». Infine 
le ciclopedonali. Due pezzi ci sono già: rotonda Cerca-Balbiano e Balbiano-
Dresano.. Un altro è previsto come opera connessa al lottizzazioni: il raccordo 
tra il nuovo quartiere «T1-T2», in pratica le ex cascine di Colturano, e la 
rotatoria. La ciclabile al ponte dell’Addetta dovrebbe realizzarla la Tem 
secondo accordi pattuiti. Manca il nodo cardine: affrontare la Cerca. I progetti 
negli anni si sono sprecati, ma i soldi piangono. Emanuele Dolcini 
 
 

 

 



 La Quarta Campana n. 229, ottobre 2011 21 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

C.& L. s.a.s. di 
Clemente 

Roberto & C. 

 

SANITARI -  
RISCALDAMENTI  - 

CONDIZIONAMENTO 
Balbiano di Colturano (Mi)  

Via 25 Aprile, 16   
  Tel: 02 36546864 – 
 Cell:  338 9818474 

 

Il Fornaio    
Piazza Puccini, 7   

Vizzolo Predabissi  (MI) 
 Tel: 02 9838667  
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Domenica  2 ottobre 011 
FESTA DELLO SPORT e STRACOLTURANO 
Palestra comunale, ore 14,30 – esibizione associazioni sportive. Al 
termine sarà possibile effettuare una mini-lezione di prova. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
STRACOLTURANO (rinviata a giugno a causa del maltempo) 
- Dalle ore 14,30 iscrizioni presso la palestra comunale. 
- Partenza ore 16,00 dalla palestra comunale 
-            Coppa per i primi 3 classificati : CATEGORIA BABY RAGAZZI E ADULTI ; 

MEDAGLIE PER TUTTI 
 

 

Sabato 22 ottobre 2011 – Inaugurazione della casa 
dell’acqua a Colturano  (pomeriggio).  
In contemporanea si svolgerà la castagnata. 

 
 
 

Sono aperte le iscrizioni per la gita di  
DOMENICA 4 DICEMBRE – Visita ai 
MERCATINI DI NATALE di TRENTO .  
(Pro Loco Colturano in collaborazione con Pro Loco 

Vizzolo Predabissi e Proloco Mediglia) 
 
Tutti i dettagli e le informazioni sul blog: 
http://colturanoproloco.wordpress.com/   - Per contattarci: 345 6509342;   
e-mail: proloco-colturano@virgilio.it  
Pro Loco Colturano – Via V. Emanuele, 3 –  20060 Colturano (Milano) 

Scuola di Karate 
Heijo Shin Dojo 

http://colturanoproloco.wordpress.com
mailto:proloco-colturano@virgilio.it
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FONDO SOSTEGNO AFFITTO - BANDO 2011  
E’ possibile  fino all’11 novembre 2011 presentare le domande per il 
SOSTEGNO ALL’AFFITTO. 
CHI PUO' PRESENTARE DOMANDA 
Possono presentare domanda i titolari di contratti d’ affitto, regolarmente 
registrati, relativi ad immobili situati in Lombardia e destinati a residenza 
esclusiva e abitazione principale, con un reddito isee-fsa* fino a 12.911 euro, 
che abitano in alloggi in affitto sul libero mercato. 
I richiedenti devono possedere la cittadinanza italiana o di uno Stato facente 
parte dell'Unione Europea o di un altro Stato non comunitario, purché legitti-
mati all'ingresso e alla permanenza in Italia. 
DOVE PRESENTARE LA DOMANDA  
La domanda deve essere presentata al Comune di residenza dove è attivo lo 
Sportello Affitto oppure presso i Centri Autorizzati di Assistenza Fiscale (CAAF) 
convenzionati con Regione Lombardia.  
Il Comune di Colturano ha attivato lo Sportello Affitti e quindi la domanda va 
presentata in Comune. 
I Cittadini di Colturano interessati al contributo “sostegno affitto” per 
l’assistenza alla compilazione della domanda sono invitati a prendere contatto 
con il Servizio Affari Generali ai seguenti numeri telefonici:  
02 98170118 – 02 98270372 (int.5) 
e mail affari.generali@comune.colturano.mi.it  
 
* Si ricorda che l’INDICATORE ISEE (indicatore della situazione economica 
equivalente) non è il reddito annuo percepito ma un valore che sintetizza la 
situazione economica delle famiglie. Il reddito familiare è messo a confronto 
con i componenti del nucleo familiare, presenza di disabili, ecc. E’ sempre 
bene quindi far calcolare ad un CAF quale è la reale situazione economica 
familiare. Il servizio è gratuito. Per il calcolo relativo al Sostegno Affitto 
chiedere tutte le informazioni presso lo SPORTELLO AFFITTI del nostro 
Comune. 

 
 
 

 

mailto:affari.generali@comune.colturano.mi.it
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“… qui ritiratosi a vita più tranquilla”. di don Paolo 
Continuazione delle puntate precedenti pubblicate sui n. da  221 a 225 e sul 
n. 228) 
 
Per la erezione di Colturano in delegazione arcivescovile, mons. Rossi annota 
nel “Liber cronicus”: “Con decreto arcivescovile in data 9 febbraio 1924 la 
chiesa di san Antonino del paese di Colturano viene stralciata dalla parrocchia 
prepositurale di Melegnano ed eretta in delegazione arcivescovile, 
direttamente dipendente dalla Curia di Milano e non più dal prevosto di 
Melegnano. Vennero a tale scopo aumentati i redditi prebendari del Delegato, 
come da specifica giacente nell’Archivio Parrocchiale”. 
A ricordo di questo avvenimento, la nostra chiesa parrocchiale conserva un 
dono di papa Pio XI. 
Credo che i miei lettori, almeno quelli più attenti e che hanno varcato la soglia 
della nostra chiesa parrocchiale di Colturano, abbiano notato nella piccola 
cappella del battistero, a sinistra dall’ingresso, un piccolo cero conservato in 
una custodia di legno. Si tratta del cero della festa della “Candelora” donato 
da Pio XI alla nostra parrocchia in occasione della sua erezione in Delegazione 
Arcivescovile. 
Il 16 febbraio 1924, il cameriere segreto partecipante della famiglia pontificia, 
mons. Diego Venini, dal Vaticano, scrisse questa lettera indirizzata al nostro 
monsignore: “Reverendissimo monsignore, il santo Padre, compiacendosi per 
la erezione della nuova parrocchia di Colturano, ben volentieri e di tutto cuore 
imparte a Lei ed ai buoni Parrocchiani l’Apostolica Benedizione, come pegno 
delle grazie celesti; e, a ricordo della Benedizione, mi fa mandarle il cero della 
Candelora. Mi è grata l’occasione per ossequiarla e professarmi della signoria 
vostra reverendissima, devotissimo nel Signore. Diego Venini, cameriere 
segreto partecipante di sua Santità”. 
Il dattiloscritto venne messo in una busta bianca, affrancata con due 
francobolli delle regie poste italiane da 25 centesimi l’uno e spedita da Roma il 
17 febbraio 1924. La lettera e il cero arrivarono in curia arcivescovile e il 
cardinale Tosi, con un suo brevissimo biglietto, inviò il tutto a mons. Rossi. 
Non possiamo sapere quale fu l’impressione del nostro monsignore a vedersi 
arrivare, tutti insieme, il biglietto dell’arcivescovo, la lettera del Papa e il suo 
dono. Don Davide prese carta e penna e cominciò a scrivere. La minuta, 
scritta come al solito in matita, si conserva nel nostro Archivio Parrocchiale. 
Don Davide prese una delle numerose buste arrivate dalla Curia di Milano col 
timbro postale del 12 novembre del 1923. La aprì con cura e la fece diventare 
un bel foglio bianco su cui imprimere tutti i suoi più sinceri sentimenti di 
riconoscenza, indirizzando il suo biglietto al cardinale arcivescovo: “26 
febbraio 1924. Colturano. Contentissimo e proprio giubilante ho ricevuto la 
sua lettera da parte del santo Padre e lo splendido ricordo che si conserverà 
ad perpetuam rei memoriam in questa chiesa di Colturano. Si faccia lei 
interprete mio e di questo popolo presso sua Santità nel ringraziarLa. L’ultimo 
dei paeselli della diocesi di Milano col suo sacerdote prostrato dinnanzi alla 
Maestà del Soglio Pontificio non sanno trovare parole sufficienti a manifestare 
la piena della loro contentezza nell’opera stata tanto favorita ed onorata 
nientemeno che dal Papa e l’assicurano che non lo dimenticheranno mai nella 
loro preghiera pubblica e privata e cercheranno nella loro condotta religiosa, 
morale e civile di soddisfare sempre i sempre giusti desideri del Padre loro 
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comune che sta in Roma e che ha dato un segno così gradito e prezioso del  
suo amore verso i suoi figli di Colturano. E lei ottimo monsignor Venini, 
perdoni i tanti disturbi dei quali le siamo stati causa e mi creda sempre 
affezionatissimo e obbligatissimo suo sacerdote Davide Rossi”. 
Molto succintamente, nel “Liber cronicus”, mons. Rossi annota: “Regalo del 
Papa di un bel Cereo candelora alla nuova Parrocchia”. 
Dopo questo straordinario avvenimento, il 1924 vola via liscio e il 1925 si apre 
con la visita pastorale del cardinale arcivescovo. 
Di questa visita fatta alla nostra parrocchia il 31 marzo 1925 ho già parlato 
dettagliatamente in un numero precedente della Quarta Campana per cui 
sorvolo e riporto semplicemente il racconto dell’evento fatto dal nopstro 
monsignore nel “Liber cronicus”: “Nel giorno 31 marzo 1925  avvenne la visita 
pastorale dell’Arcivescovo. Arrivò in Colturano tutto opportunamente parato a 
festa, col vicolo alla chiesa ornato a legna in alto, dalla quale pendevano 
grappoli di glicine con effetto bellissimo e curiosissimo, alle sette e mezza. In 
chiesa subito visita pastorale, poi santa messa con prima comunione e 
comunione generale (numero 427). Finito il cardinale si ritirò in casa. Alle 10 
e mezza si ritorna in chiesa per la santa Cresima (numero venti) con discorso 
del cardinale. Poi un giro in paese. Alle dodici refezione in casa parrocchiale 
coll’intervento di tutti i fittabili: De Vitali, Meloni, Rossi e Maderna e del signor 
Luigi Meloni. Alle quattordici e trenta sua eminenza partì per Balbiano a piedi 
seguito da tutto il popolo fino a Balbiano e dalle tre automobili: sua, del signor 
Meloni Luigi e a nolo dal Cortensi. Giornata bellissima, indimenticabile. 
Cartello alla porta della chiesa: Vieni, pastore amato. Pasci coi tuoi doni 
celesti le figlie e i figli tuoi, tanto confortati ed onorati dalla tua visita 
preziosa. Sua eminenza ammirò la bella chiesa ben messa ed ornata ed il 
dono del santo Padre il Papa”. 
Qualche giorno dopo arriva il decreto della visita pastorale firmato dal 
cardinale Tosi in cui l’arcivescovo fa poche note di carattere puramente 
tecnico riguardanti alcune piccole modifiche da apportare al tabernacolo, ai 
confessionali e all’altare della Madonna. Al termine del decreto l’arcivescovo 
ordina che “al parroco di Colturano sia ridotta la messa pro populo ad una al 
mese, e ciò in vista del fatto che fu lui a porre il beneficio e che, data la 
esiguità degli abitanti, non vi sono straordinari”. 
La messa “pro populo” che ancora oggi i parroci in ogni parrocchia sono tenuti 
a celebrare almeno alla domenica è una messa senza retribuzione, cioè per la 
quale non si può accogliere nessuna offerta per le intenzioni. Diminuire le 
messe “pro populo” per il nostro monsignore significava avere più possibilità 
di entrate dalle messe fatte celebrare secondo le intenzioni della gente. Anche 
questo, come afferma lo stesso decreto del cardinale arcivescovo, era un 
modo per aiutare le esigue entrate della nuova parrocchia. 
A questo proposito leggiamo in Archivio Parrocchiale anche un piccolo 
biglietto, datato 2 marzo 1924, in cui i fittabili di Colturano assicurano don 
Davide del loro sostegno: “I sottoscritti fittabili di Colturano assicurano, per 
quanto dipenderà da loro, che saranno, in avvenire, fedelmente osservate le 
usanze di sussidio alla loro chiesa ed al parroco, finora sempre praticate circa 
la questua della legna, del riso, del frumento e del melgone, comprese quelle 
spettanti alla prepositurale di Melegnano, dalle quali ora saranno emancipati 
colla ottenuta parrocchialità in luogo. In fede: Meloni Annibale, Rossi Carlo e 
Ernesto, Maderna Enrico, De Vitali Giovanni”. 
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Calendario liturgico 
OTTOBRE Balbiano Colturano 
01 Sabato – Memoria di 
s. Teresa di Gesù 
Bambino, vergine 

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Fam. 
Panera, Empilli, Mascherpa 
e Cignani 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Dalcerri Maria 

02 Domenica – V dopo 
il martirio di s. 
Giovanni il Precursore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

03 Lunedì – Memoria del 
B. Luigi Talamoni, 
sacerdote 

17.00 S. Mesa def. Tanzini 
Claudio 

 

04 Martedì – Festa di s. 
Francesco di Assisi, 
patrono d’Italia 

15.30 Ora del s. Rosario 20.30 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 

05 Mercoledì Comunione agli ammalati 
e anziani 

17.00 S. Messa def. Luigi 

06 Giovedì (Triduo 
Madonna del s. Rosario) 

17.00 S. Messa def. 
Regazzoni Carlo 
20.45 S. Rosario 

Comunione agli ammalati 
e anziani 

07 Venerdì – Memoria 
della B.V. Maria del s. 
Rosario (Triduo) 

17.00 S. Messa def. Fam. 
Pizzamiglio, Ferrari e 
Bertolli 
20.45 S. Rosario e 
fiaccolata alla Madonnina 
delle Rogge 

 

08 Sabato (Triduo 
Madonna del s. Rosario) 

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Vailati 
Paolina 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Tina 

09 Domenica – VI dopo 
il martirio di s. 
Giovanni il Precursore 
A Balbiano: Festa della 
Madonna del s. Rosario 

09.45 S. Messa pro populo 
20.45 Vespro e 
processione per le vie 
Roma, M. Teresa di 
Calcutta a XXV Aprile 

11.15 S. Messa pro populo 

10 Lunedì 20.45 S. Messa per tutti i 
defunti della Parrocchia 

 

11 Martedì   20.30 S. Messa def. 
Francesco e Maria 

12 Mercoledì  17.00 S. Messa def. Lina e 
Oreste 

13 Giovedì   20.30 S. Messa def. 
Vittorio e Luigi 

 

14 Venerdì 17.00 S. Messa def. Paolo  

15 Sabato – Memoria di 
s. Teresa d’Avila, vergine  

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Pizzi 
Rosa 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

16 Domenica – 
Solennità della 
Dedicazione del Duomo 
di Milano, chiesa 
madre di tutti i fedeli 
ambrosiani 
 

08.30 (non 09.45) S. 
Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 
e celebrazione del 
Battesimo di: Artu Irene 
Francesca 
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17 Lunedì – Memoria di s. 
Ignazio di Antiochia, 
vescovo e martire  

17.00 S. Messa def. 
Corvini Giovanni (Legato) 

 

18 Martedì – Festa di s. 
Luca, evangelista   

 20.30 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e 
Giuseppe 

19 Mercoledì      17.00 S. Messa def. 
Giuseppe e Giovanni 

20 Giovedì (Triduo di s. 
Antonino) 

20.30 S. Messa def. 
Brioschi Franca 

17.00 S. Messa def. 
Bonetti Pietro 

21 Venerdì (Triduo di s. 
Antonino) 

17.00 S. Messa def. 
Eusebio Carlo 

20.45 S. Messa def. 
Gianluigi, Martino e Luigi 

22 Sabato   (Triduo di s. 
Antonino) 

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Bellani Enrico e Paola 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Leonildo, Celestina, 
Stefano, Lorenzo e 
Vincenzo 

23 Domenica – I dopo 
la Dedicazione 

09.45 S. Messa pro populo  10.30 (non 11.15) S. 
Messa pro populo e 
processione per le vie 
Mons. Rossi, Vittorio 
Emanuele, A. Moro e Papa 
Giovanni XXIII 

24 Lunedì   17.00 S. Messa def. don 
Carlo Strada 

20.45 S. Messa per tutti i 
defunti della Parrocchia 

25 Martedì   20.30 S. Messa def. Fam. 
Nalti  

26 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Iride 
e Adolfo 

27 Giovedì 20.30 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

 

28 Venerdì – Festa dei 
SS. Simone e Giuda, 
apostoli  

17.00 S. Messa def. 
Firmina e Luigi 

 

29 Sabato  15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Erminia e Luigi 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Teodora e Antonia 

30 Domenica – II dopo 
la Dedicazione 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 

31 Lunedì  20.30 S. Messa def. Fam. 
Zuccala 

19.00 S. Messa def. 

NOVEMBRE   

01 Martedì – Solennità 
di Tutti i Santi 

09.45 S. Messa pro populo 
14.30 Processione al 
Cimitero 

11.15 S. Messa pro populo 

02 Mercoledì – 
Commemorazione di tutti 
i fedeli defunti 

15.30 S. Messa al Cimitero 
20.45 S. Messa per tutti i 
defunti di Balbiano e 
Colturano 

10.30 S. Messa al Cimitero 

03 Giovedì 20.30 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

Comunione agli ammalati 
e anziani 

04 Venerdì – Solennità di 
s. Carlo Borromeo, 
vescovo 
 

17.00 S. Messa def. Fam. 
Bertolotti 
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05 Sabato 15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Fam. 
Folli 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Gatti 
Silvana 

06 Domenica – 
Solennità di Cristo Re 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

 
Calendario pastorale 

 
 Unità pastorale Balbiano Colturano 

OTTOBRE    
08 Sabato  Gruppo chierichetti  

09 Domenica  Sagra Madonna del 
Rosario 

 

11 martedì Redazione QC   
13Giovedì Gruppo Catechisti   
14 venerdì Gruppo Caritas   

16 Domenica Castagnata   
18 Martedì Gruppo adolescenti   
22 Sabato   Gruppo chierichetti 

23 Domenica   Festa patronale di s. 
Antonino 

25 Martedì   Gruppo Lettori 
27 Giovedì  Gruppo Lettori  

30 Domenica Inizio catechesi 
ragazzi e dopo-

Cresima 
Incontro per i genitori 

  

NOVEMBRE    
1 Martedì  Tombola e castagne  

6 Domenica Catechesi ragazzi e 
dopo-Cresima 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO 
Il sacramento del battesimo viene celebrato comunitariamente la 
penultima domenica di ogni mese a Colturano e l’ultima domenica 
di ogni mese a Balbiano durante la santa Messa. I genitori che 
desiderano celebrare il battesimo dei loro figli sono pregati di 
contattare il parroco almeno un mese prima della celebrazione. 
 
NOVEMBRE: a Colturano, DOMENICA 20 (ore 11.15) 
                               a  Balbiano, DOMENICA 27 (ore 09.45) 
DICEMBRE:  a Colturano, DOMENICA 18 (ore 11.15) 
                              a  Balbiano, LUNEDI’ (s. Stefano) 26 (ore 09.45) 
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RENDICONTO ECONOMICO AL 30/09/2011 
BALBIANO  (Parrocchia S. Giacomo 
Maggiore)                              

COLTURANO   (Parrocchia S. Antonino 
Martire) 

REDDITO                                  REDDITO  

Offerte messe feriali e festive 531,20 Offerte messe feriali e festive 243,59 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
455,00 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
50,00 

Offerte per celebrazione messe 70,00 Offerte per celebrazione messe 27,50 

Abbonamenti Quarta Campana 76,00 Abbonamenti Quarta Campana  

Offerte per il tetto 400,00   

Contributo comunale Grest 250,00 Contributo comunale Grest 250,00 

Giornali 105,00   

TOTALE REDDITO 1.887,20 TOTALE REDDITO 571,09 

    

SPESE  SPESE  

Remunerazioni e regalie 220,00 Remunerazioni e regalie 220,00 

La Quarta Campana 100,00 La Quarta Campana 100,00 

Utenze 54,98 Utenze 50,52 

Sussidi 104,00 Sussidi 104,00 

Culto 115,20 Culto 100,00 

Tasse  Tasse 15,00 

Acquisti (giochi, 
fotocopiatore,…) 

1.800,00 Assicurazione 1.040,77 

Ripristino tetto chiesa (acconto) 1.000,00   

Manutenzione 200,80 Manutenzione 50,80 

Giornali 92,00   

Giornata per il Papa 25,00 Giornata per il Papa 25,00 

Giornata per la Diocesi 50,00 Giornata per la Diocesi 50,00 

Giornata Università Cattolica 25,00 Giornata Università Cattolica 25,00 

Giornata per la Terra Santa 25,00 Giornata per la Terra Santa 25,00 

Giornata per il Seminario 50,00 Giornata per il Seminario 50,00 

Messe binate 1° semestre 2011 90,00 Messe binate 1° semestre 2011 90,00 

    

TOTALE SPESE 3.951,98 TOTALE SPESE 1.946,09 

    

REDDITO MENO SPESE -2.064,78 REDDITO MENO SPESE -1.375,00 

SALDO AL 31/08/11 2.592,32 SALDO AL 31/08/11 10.389,77 

SALDO CORRENTE 527,54 SALDO CORRENTE 9.014,77 
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BALBIANO – Domenica 9 ottobre 2011 
SAGRA DELLA MADONNA DEL SANTO ROSARIO 

 
GIOVEDI 6 OTTOBRE 

Ore 17.00 – S. Messa in chiesa parrocchiale 

Ore 20.45 -S Rosario in chiesa parrocchiale 

SABATO 8 OTTOBRE 
 

Ore 15-16  SS Confessioni in 
chiesa parrocchiale 

 
Ore 20.30 – S. Messa vigiliare 
Al termine della messa: apertura 
della PESCA di BENEFICENZA, 

vendita delle TORTE DELLA SAGRA 
Spettacolo per tutti nel Salone Teatro: 
“BALBIANO’S GOT TALENT” 

 

VENERDI 7 OTTOBRE 
 

Ore 17.00 – S. Messa in chiesa parrocchiale 
Ore 20.45 – Fiaccolata con recita del S. 

Rosario dalla chiesa parrocchiale alla 
Madonnina delle rogge (in caso di 

maltempo recita del S.Rosario in chiesa 
parrocchiale) 

 

DOMENICA 9 OTTOBRE 
Ore 9.45   S. Messa solenne 

 
Al termine : PESCA DI BENEFICENZA        
 vendita delle TORTE DELLA SAGRA 

APERITIVO IN PIAZZA 
 

Ore 15 in Oratorio: 
PESCA DI BENEFICENZA 

TORTE DELLA SAGRA – Giochi a sorpresa: “ I SUPEREROI” 
 

MERCATINO DEI LIBRI USATI 
MERCATINO “BAGIUGATTOLO” 

(a favore del sostegno a distanza attivato con AIBI) 
  

PERCORSO FOTOGRAFICO SULLE IMMAGINI DELLA NOSTRA 
CHIESA PARROCCHIALE 

 
Durante il pomeriggio funzionerà un punto-ristoro 

e sarà possibile acquistare i biglietti della sottoscrizione a premi 
 

Ore 20.45 in chiesa parrocchiale celebrazione del 
VESPRO E PROCESSIONE  

per le vie: Roma, Madre Teresa di Calcutta e XXV aprile. 
 

Al termine : PESCA DI BENEFICENZA ed ESTRAZIONE  
della SOTTOSCRIZIONE A PREMI 

 

 
LUNEDI 10 OTTOBRE 

Ore 20.45 – S.Messa per tutti i defunti della parrocchia 
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COLTURANO – Domenica 23 ottobre 2011 
FESTA PATRONALE DI SAN ANTONINO 

 
 

GIOVEDI 20 OTTOBRE 
Ore 17.00 – S. Messa in chiesa parrocchiale 

 

VENERDI 21 OTTOBRE 
Ore 20.45 – S. Messa in chiesa parrocchiale 

 
SABATO 22 OTTOBRE 

Ore 18,15-18,45  SS Confessioni  
Ore 18,45 – Primi Vespri della solennità di San Antonino 

 Ore 19,00 - S.Messa vigiliare 
Al termine della messa: apertura della PESCA di BENEFICENZA 
e vendita delle TORTE DELLA SAGRA (già in vendita dalle ore 17,30) 

 

DOMENICA 23 OTTOBRE 
Ore 10.30 S. Messa solenne e processione  

per le vie: vicolo Mons. Davide Rossi, via Vittorio 
Emanuele, via Aldo Moro, via Giovanni XXIII 

 
Nel pomeriggio: 

 
PESCA DI BENEFICENZA 

 

TORTE DELLA SAGRA 
 

GIOCHI A SORPRESA 
 

MOSTRA-VENDITA RICAMI 
 

BANCO-VENDITA MISSIONI 
 

Durante il pomeriggio funzionerà un punto-ristoro. 
 
 

LUNEDI 24 OTTOBRE 
Ore 20.45 – S.Messa per tutti i defunti della parrocchia 
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LE PARROCCHIE di 
 COLTURANO E BALBIANO  

ORGANIZZANO 
 
 

DOMENICA 16 OTTOBRE 2011 
LA CASTAGNATA   

a 
 

COLLE BRIANZA (LC) 
 

Partenza in pullman 

 
da Balbiano alle ore 9.20 

sulla strada provinciale 
(A Balbiano la messa è anticipata alle ore 8.30) 

 
 da Colturano alle ore 9.25 

Vicolo Mons. Davide Rosssi 
 

Pranzo al sacco 
 

Rientro previsto per ore 17,30-18 
Iscrizioni presso don Paolo fino ad esaurimento  

posti sul pullman. 
I fogli di iscrizione si trovano in chiesa parrocchiale. 

 


